
La normativa vigente (decreto legislati-
vo 267/2000) riconosce la presenza sul 
territorio nazionale di 15 aree metropo-
litane, comprendenti i Comuni capo-
luogo di Venezia, Genova, Bologna, Fi-
renze, Catania, Palermo, Messina, To-
rino, Milano, Trieste, Roma, Napoli, 
Bari, Reggio Calabria (aggiunta nel 
2009) e Cagliari, e i centri minori limitro-
fi con cui intercorrono rapporti di stretta 
integrazione territoriale, culturale, so-
ciale ed economica. Dieci di queste cit-
tà sono state individuate dal Parlamen-
to italiano, mentre cinque (Trieste, 
Messina, Catania, Palermo, Cagliari) 
sono state stabilite da apposite leggi 
delle Regioni a statuto speciale in cui si 
trovano. Per definire le aree metropoli-
tane si valutano tre fattori: le dimensioni 
della città principale e delle città minori, 
la mobilità delle persone tra i diversi 
centri e la contiguità degli insediamenti 
sul territorio. 

 Area o città metropolitana?

Secondo il Censis, da un punto di vista 
statistico-economico, le aree metropo-
litane coprono circa il 17% della super-
ficie nazionale e vi risiede circa il 61% 
della popolazione; sono considerate 
tali le conurbazioni che superano i  
350 000 abitanti, con una densità pari 
o superiore alle 200 persone per kilo-
metro quadrato. 
Si dividono in:
1.  aree metropolitane vere e proprie, 

come Napoli, Roma, Torino, Paler-
mo, Verona e Cagliari; 

2.  mega-regioni composte da diverse 
province, come le aree lombarda e 
veneta; 

3.  sistemi lineari costieri, definiti basso-
adriatico, alto-adriatico, della Sicilia 
orientale e ligure; 

4.  aree territoriali, come nel caso delle 
aree emiliana e toscana.

Nate in seguito all’allargamento delle 
periferie cittadine, all’incorporazione di 

Comuni limitrofi o alla saldatura di di-
versi centri urbani lungo le linee di co-
sta, le aree metropolitane si costitui-
scono in seguito alla proposta da parte 
degli Enti locali alla Regione, che entro 
180 giorni deve procedere alla delimita-
zione territoriale dell’area.
Capoluogo e Comuni limitrofi apparte-
nenti alla stessa area metropolitana 
possono a loro volta costituirsi in città 
metropolitane con un proprio statuto, 
territorio, organizzazione, articolazione 
interna e funzioni, da sottoporre a refe-
rendum. 
Finora nessuna città metropolitana è 
stata formalmente istituita sul territorio 
nazionale e delle 15 aree metropolitane 
riconosciute, soltanto 7 (Venezia, Ge-
nova, Bologna, Firenze, Catania, Paler-
mo, Messina) hanno già provveduto a 
formalizzare la delimitazione dell’area.

AREE METROPOLITANE COMUNI POPOLAZIONE (ab.) SUPERFICIE (km2) DENSITà (ab/km2)

Mega regione lombarda 628 8 047 125 8 362,1   965,6

Area napoletana 162 4 996 084 3 841,7 1 300,5

Area romana  86 4 339 112 4 766,3   910,4

Mega regione veneta  75 3 267 420 6 679,6   489,2

Sistema lineare basso-adriatico  23 2 603 831 6 127,7   424,9

Sistema lineare alto-adriatico  32 2 359 068 5 404,8   436,5

Area torinese 116 1 997 975 1 976,8 1 010,7

Area emiliana  55 1 944 401 3 923,6   495,6

Area toscana  36 1 760 737 2 795,9   629,8

Sistema lineare della Sicilia orientale  28 1 693 173 2 411,7   702,1

Sistema lineare ligure  34 1 231 881 1 294,3   951,8

Area palermitana  14 1 033 315   967,8 1 067,7

Area veronese  27   714 275 1 426   500,9

Area cagliaritana  22   389 713   568   686,1
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